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Verbale dell’Assemblea della C.U.S.L. del 7 dicembre 2019 

 

L’Assemblea Ordinaria dei soci della C.U.S.L. si è riunita il 7 dicembre 2019 alle 10,30 in seconda 

convocazione presso l’Aula del Consiglio del Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università 

“RomaTre”. in via Ostiense 234, con il seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni 

2. Approvazione dei verbali della seduta precedente (15 giugno 2019) 

3. Ammissione di nuovi soci 

4. Conto preventivo 2020 e relazione della tesoriera 

5. Rinnovo delle commissioni istruttorie 

6. Certificazione linguistica del latino 

7. Notizie istituzione: CUN, Consulte di area 10, Consulte di Antichistica 

8. Attività di valutazione di interesse della C.U.S.L. 

9. Varie ed eventuali 

Sono presenti i soci: De Nonno M. (presidente), Balbo A., Baldo G., Berardi F., Bessone F., Bianco 

M.M., Bruzzone A., Casamento A., Consoli M.E., De Paolis P., Di Giovine C., Elice M., Formicola 

C., Fusi A., Giammona P., Iodice M.G.. Labua G., Longobardi C., Luceri A., Mantelli F., Mattiacci 

S., Moretti G., Paladini M.A., Passalacqua M., Perrelli R., Petrone G., Picone G., Piras G., Privitera 

T., Raccanelli R., Renda C., Rocca S., Rosellini M., Stok F., Tixi M., Venuti M.  

Giustificano l’assenza i soci: Accame M.; Aricò G. (delega De Nonno); Aschei M.; Badalì R. (delega 

Iodice); Berno F. R.; Berti E.; Bettini M.; Bonadeo A.; Buongiovanni C.; Canobbio A.; Ceccarelli L.; 

Ciccarelli I.; Celentano M. S.; Colletta P.; Condorelli S.; Consolino F. E.; Cucchiarelli A. (delega 

Piras); Cupaiuolo G.; D’Alessandro P.; Danese R. M.; Delvigo M. L.; Dimundo R.; Di Pilla A.; Di 

Stefano A.; Duso A.; Esposito P.; Fernandelli M.; Fo A.; Franco C.; Franzoi A; Fucecchi M.; 

Gamberale L.; Gasti F.; Gioseffi M.; Grazzini S.; Gualandri I.; La Barbera S.; Labate M. (delega De 

Nonno); Lanciotti S.; Lassandro D.; Lanzarone N.; Lehnus G.; Lentano M.; Lucifora R. M.; Magnaldi 

G.; Malaspina Erm. (delega Balbo); Manca M. (delega Balbo); Mandolfo C.; Manetti D.; Marchese 

R.; Mastandrea P.; Mazzoli G. (delega De Nonno); Milanese G.; Minarini A.; Mordeglia C.; Morelli 

A. M.; Moretti P.; Nicolini L.; Nocchi F. R.; Oniga R.; Onorato M.; Pasetti L.; Petrocelli C.; Pinotti 

P.; Portuese O.; Pugliarello M.; Ricottilli L. (delega De Paolis); Romano E. (delega De Paolis); 

Romeo A.; Rosati G.; Sacerdoti A.; Santelia S.; Sommariva G.; Spallone M.; Stramaglia A.; Tabacco 

R. (delega Balbo); Torre C., Ursini F.; Valenti R.; Vannini G.; Voce S.; Zago G. 

Presiede Mario De Nonno, verbalizza (in assenza della segretaria Delvigo) Andrea Balbo. 

1. Comunicazioni 

Il Presidente – anche a nome del Consiglio direttivo – esprime compiacimento per lo svolgimento del 

seminario dottorale tenutosi il 6 dicembre, sottolineando con soddisfazione la qualità delle relazioni 

e il clima stimolante dell’incontro di studio. Egli rileva come la discussione sia stata significativa 

anche se si è svolta con tempi limitati.  

2. Approvazione dei verbali della seduta precedente (15 giugno 2019) 

Non risultano osservazioni su entrambi i verbali (seduta ed elezione degli organi direttivi). 

L’assemblea li approva all’unanimità 
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3. Ammissione di nuovi soci  

Hanno presentato domanda di ammissione: 

Barbara Del Giovane (Firenze L-Fil-Let/04) 

Francesco Lubian (Padova L-Fil-Let/04) 

Francesca Piccioni (Cagliari L-Fil-Let/05) 

Anna Zago (Pisa L-Fil-Let/04) 

Rolando Ferri (Pisa L-Fil-Let/04) 

Lisa Piazzi (Pisa L-Fil-Let/04) 

Alessandro Russo (Pisa L-Fil-Let/04) 

Ernesto Stagni (Pisa L-Fil-Let/04). 

In tutti casi si tratta di studiosi in servizio presso Università. Il Presidente ne propone l’ammissione 

singolarmente, e l’assemblea li approva ciascuno all’unanimità. Entrano Francesca Piccioni e 

Francesco Lubian, che prendono parte da questo momento ai lavori. 

4. Conto preventivo 2020 e relazione della tesoriera prof. ssa Martina Elice 

La prof. ssa Elice proietta e illustra la seguente tabella relativa al conto preventivo 2020: 

Entrate  Uscite   

Quote soci   € 4.500,00  ClassicoContemporaneo  € 1.500,00  

   Rimborsi Consiglio Direttivo  € 300,00  

    Convegno CUSL  € 2.000  

    Spese di tenuta conto online  € 120,00  

    Spese sito web  € 80,00  

    Compenso commercialista  € 500,00  

Totale  € 4.500,00  Totale  € 4.500,00  

  

Giacenza di cassa al 2 dicembre 2019: € 11.275. 

Numero soci al 2 dicembre 2019: 225. 

  

Si apre un breve dibattito dal quale emerge che il costo del seminario dottorandi 2019 è stato di circa 

2000 euro e che analoga somma è da prevedersi per il convegno CUSL, per quale sarà necessario 

pensare, come di consueto, al concorso di qualche Università, il che potrà renderne più agevole 

l’organizzazione. A giudizio del Presidente, la situazione contabile appare buona: si dovrà tuttavia 

procedere alla verifica dei versamenti e delle situazioni di ritardato pagamento. 

Relazione e tabella sono poste in approvazione, e approvate all’unanimità dall’Assemblea. 

5. Proposte di declaratorie per le Commissioni 2019-2021. 

Sulla base dell’orientamento espresso dal Consiglio direttivo del 13 settembre 2019 (relativo verbale 

già inserito sul sito), il Presidente presenta all’Assemblea una proposta di riorganizzazione delle 

attuali commissioni CUSL. I nuovi organismi resteranno tre, e saranno denominati «Commissione 



3 
 

Università», «Commissione Scuola» e «Commissione Società». Il Presidente proietta una proposta di 

formulazione delle declaratorie relative all’attività di tali commissioni: 

Commissione Università. – Cura le tematiche, di pertinenza della CUSL, relative alla didattica e 

alla ricerca universitaria, nonché alle forme della valutazione universitaria nazionale e locale; in 

particolare, cura le questioni relative agli ordinamenti didattici dei corsi di laurea e di laurea 

magistrale e al ruolo che vi svolge il latino, e più in generale le discipline classiche, nonché quelle 

relative alla formazione alla ricerca nei corsi di dottorato; collabora sotto questo aspetto col 

Consiglio Direttivo nell’organizzazione dei periodici Seminari per dottorandi e dottori di ricerca 

in Studi latini. 

Commissione Scuola. – Cura le questioni attinenti al rapporto della CUSL con il mondo della 

scuola, con particolare riguardo all’istruzione secondaria superiore, alle problematiche relative 

alla formazione degli insegnanti e ai percorsi abilitativi universitari, alla certificazione linguistica 

del latino, a ruolo e presenza del latino, e più in generale degli studi classici, nei curricula scolastici. 

Commissione Società. – Ha come oggetto di interesse le attività di divulgazione, di disseminazione 

e di interazione della CUSL con la società civile, con le istituzioni culturali e con il mondo della 

comunicazione, nonché con altre Società internazionali analoghe; studia e promuove iniziative in 

questi campi. 

Il presidente precisa che esistono altre attività di interesse CUSL, come il Convegno nazionale, ma 

che queste riguardano la Consulta nel suo complesso e i suoi organi statutari ordinari (il Consiglio 

direttivo, il Presidente), nonché – nel caso specifico – l’Università ospitante: esse quindi non entrano 

ex professo nella sfera di interesse delle Commissioni.  

Queste ultime hanno natura istruttoria, devono essere rappresentative ma non troppo numerose, per 

potere funzionare efficacemente. Si propone di aprire una finestra temporale fino al 31 dicembre per 

consentire ai soci di inviare al Presidente proposte di adesione a una sola Commissione per ogni socio; 

in ciascuna di esse si prevede che entrino anche 2 membri del direttivo.  

Il presidente rende anche noto che sono giunte le prime candidature:  

- Per la commissione “Università”: Scappaticcio. 

- Per la commissione “Scuola”: Milanese. 

- Per la commissione “Società”: Grazzini. 

Il Presidente ricorda anche che sul sito è presente la composizione delle Commissioni precedenti 

(biennio  2014-2015 e triennio 2016-2019), cui rimanda per un eventuale orientamento: 

Il presidente apre la discussione, dalla quale emerge la sostanziale condivisione della proposta. R. 

Perrelli osserva opportunamente come la Commissione Società sia di fatto coincidente con quella 

parte di attività universitaria denominata Terza Missione. 

Il presidente mette in votazione le declaratorie che vengono approvate all’unanimità. Esse verranno 

inserire nel sito CUSL e rispetto ad esse si aprirà quanto prima la prevista finestra temporale per le 

adesioni. 

6. Certificazione linguistica del latino 

Il presidente ricorda che, grazie all’impegno del Presidente uscente De Paolis, è stato siglato un 

Protocollo di intesa nazionale MIUR-CUSL. Esso inserisce la Certificazione in un quadro di 

collaborazione più ampio che concerne anche le Olimpiadi di Lingue e Civiltà Classiche e i certamina 
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che ne selezionano i partecipanti. E’ stata anche costituita dal MIUR, in conformità al Protocollo, una 

commissione paritetica CUSL-MIUR che mira a uniformare i protocolli già sottoscritti a livello 

regionale: essa è formata da P. De Paolis, M. De Nonno, M. Gioseffi per la CUSL, e per il MIUR 

dalla D. G. Palermo, dalla prof. Guetti e dal dott. Moliterno. Purtroppo la prima riunione - prevista 

per il 19 dicembre - è stata rinviata. Di conseguenza, per il 2020 il Presidente rende noto ai soci 

impegnati nelle attività di certificazione che risulta opportuno mantenere le stesse prassi e gli stessi 

protocolli regionali già in vigore. Si raccomanda che i colleghi aderenti alla CUSL delle singole 

regioni lavorino sempre in collaborazione con i rispettivi Uffici Scolastici Regionali. 

De Paolis solleva due questioni che andranno ben chiarite dalla Commissione paritetica e che, 

comunque, dovranno essere oggetto di riflessione anche in CUSL: a) il contenuto delle prove, dato 

che vi è condivisione per quanto riguarda i livelli A e B1, mentre per il B2 vi è minore omogeneità e 

il C è da creare; b) le procedure, perché non sempre c’è un raccordo sufficiente tra le varie regioni.  

Interviene S. Mattiacci informando che la Toscana ha avviato il processo di certificazione. I referenti 

sono M. Labate l’Università di Firenze, G. Guastella e S. Mattiacci per l’Università di Siena, A. Russo 

per l’Università di Pisa. 

7.Notizie istituzionali: CUN, Consulte di area 10, Consulte di Antichistica 

Il Presidente comunica di essere stato designato, in data 14 novembre, quale segretario delle Consulte 

di antichistica di area 10 e informa l’assemblea sulla situazione problematica del MIUR, dove allo 

stato attuale è vacante il ruolo di Capo dipartimento, e dell’ANVUR, dove un alto numero di membri 

del Direttivo è in scadenza, e non si è ancora realizzata l’elezione del nuovo Presidente.  

Il CUN ha presentato un modello di progressione di carriera con accentuazione della tenure track con 

passaggio più fluido e sequenziale tra fase precaria e fase stabile. 

Tuttavia il quadro politico è difficile, le notizie sono vaghe e le tempistiche sono incerte. 

 

8.Attività di valutazione di interesse della C.U.S.L. 

Il Presidente informa l’assemblea sui problemi che potrebbero derivare dall’applicazione non 

regolamentata da successivi documenti esplicativi delle Linee Guida per la VQR 2015-2019 di 

recente pubblicazione. Egli rende anche noto che, dopo un incontro all’Anvur con il dott. Malgarini 

e la prof. Meneghetti, l’Area 10 ha redatto un documento in tal senso, sottolineando alcune criticità 

delle Linee Guida, che sono qui di seguito riassunte 

1. Obbligo dell’open access: per i prodotti della ricerca conferiti per la valutazione si tratta di un 

problema grande, che va a incidere sulle forme di contrattualizzazione pregressa dei prodotti 

della ricerca. Una soluzione potrebbe essere l’uso del preprint o postprint per soddisfare il 

requisito di pubblicità previsto dal D. L. 91/2013 (convertito in L. 112/2013) per tutti i prodotti 

realizzati in misura prevalente con fondi pubblici; 

2. Numero dei prodotti: esso dovrà essere triplo del numero dei docenti a livello di Ateneo; come 

osserva Perrelli, ciò comporterà il venir meno dell’indicatore R. La valutazione riguarderà 

l’Ateneo, il Dipartimento e l’area CUN: non sarà possibile la valutazione del singolo 

ricercatore né quella del SSD. Si sottolinea come sia delicato il problema dell’individuazione 

dei contributi, che andrà fatta comunque dipartimento per dipartimento;  

3. Valutazione della terza missione: il meccanismo dell’art. 4 è per lo meno bizzarro e incerto, 

per cui richiederà sicuramente una regolamentazione ulteriore; soprattutto resta incerto quale 
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sarà il peso dei case studies proposti dagli Atenei per documentare la terza missione nella 

determinazione dell’indicatore qualitativo finale della VQR; 

4. Composizione dei GEV: si auspica che si applichi il principio della delibera 132 ANVUR, e 

che il requisito di 3 prodotti per quinquennio sia ritenuto semplicemente un minimo. 

Si apre il dibattito: Perrelli e De Nonno osservano che, probabilmente, si tratta anche di un sistema 

per marginalizzare le proteste e limitare gli effetti degli “inattivi”; d’altronde i criteri salvaguardano 

i SSD non bibliometrici. Picone pone la questione dell’influenza dei risultati della VQR sulla 

classificazione delle riviste. Secondo De Nonno il processo di revisione della classificazione dovrà 

essere previsto alla luce delle nuove Linee Guida, ma restano forti dubbi sul fatto che sia realistico 

pensare che una struttura come l’ANVUR possa svolgere adesso tale attività. Per altro il Presidente 

ricorda che la fascia A può essere conferita a una rivista anche senza il criterio VQR: sarebbe bene 

che la CUSL preparasse una lista di riviste straniere adeguate a tale fascia; Perrelli ricorda come l’uso 

della VQR non abbia necessariamente un impatto sulla Valutazione.  

Il presidente si impegna a comunicare sul sito tutto ciò che sarà pubblicato sul tema dalle Consulte di 

area 10.  

9.Varie ed eventuali 

Il presidente sottolinea l’opportunità di procedere a un censimento dei certamina (in particolare di 

quelli di latino), dato che, negli ultimi anni, si è assistito a un loro proliferare. Come segnalano Balbo 

e De Paolis, la lista di quelli accreditati come attività di eccellenza dal ministero per le Olimpiadi di 

Lingue e Civiltà Classiche potrà costituire una buona base di partenza, anche se, come ricordano il 

Presidente e ancora De Paolis, essa contiene strane anomalie: i vincitori del Certamen Ciceronianum 

Arpinas, sicuramente una delle più antiche e prestigiose competizioni italiane, non sono inseriti nelle 

Olimpiadi perché il concorso si svolge troppo tardi rispetto ai limiti cronologici fissati dal Ministero. 

Si auspica che qualche socio nelle varie Regioni si proponga come referente per questa attività di 

raccolta di informazioni, che risulta quanto mai necessaria perché in molti casi le informazioni sui 

singoli certamina sono carenti e imprecise. De Paolis sottolinea come questo tipo di iniziativa risulti 

utile anche per il Comitato dei garanti per la Cultura Classica.  

Balbo interviene chiedendo che gli siano segnalati eventuali problemi di ricezione delle notifiche del 

sito. Segnala inoltre che è nel D.L 126 /2019 (Misure di straordinaria necessità e urgenza in materia 

di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti, C. 2222 

Governo). è stato proposto un emendamento nell’articolo riguardante i 24 CFU per l’insegnamento 

secondo la formulazione seguente: 

“Art. 1-bis. (Disposizioni in materia di didattica digitale e programmazione informatica) 1. 

Nell'ambito delle metodologie e tecnologie didattiche di cui all'articolo 5, commi 1, lettera b), e 2, 

lettera b), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, nonché nei corsi di laurea in scienze della 

formazione primaria, ovvero nell'ambito del periodo di formazione e di prova del personale 

docente, sono acquisite le competenze relative alle metodologie e tecnologie della didattica 

digitale e della programmazione informatica (coding). 2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca sono individuati i settori scientifico-disciplinari all'interno dei quali 

sono acquisiti i crediti formativi universitari e accademici relativi alle competenze di cui al comma 

1, nonché i relativi obiettivi formativi”. 

Balbo rileva come l’eventuale approvazione definitiva di tale emendamento potrebbe portare anche 

all’eliminazione della possibilità per SSD umanistici (tra cui L-FIL-LET/04) di erogare insegnamenti 
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nella quarta delle aree previste per i 24 crediti Pre-FIT, e sottolinea la necessità di vigilare in 

proposito. 

De Paolis rende noto che le consulte di Latino medievale, di filologia romanza e di filologia 

germanica si stanno attivando per richiedere di far entrare i loro SSD all’interno di quelli riconoscibili 

per l’insegnamento. Anche su questo aspetto occorre vigilare con attenzione.  

Iodice, in conclusione, sottolinea l’importanza della partecipazione alla Consulta e rinnova l’invito ai 

soci alla sottoscrizione della Miscellanea in memoria di Michele Coccia. 

Esauriti tutti i punti all’odg, la riunione si chiude alle ore 12 e 45. 

 

   Il Presidente        Il Segretario verbalizzatore 

Mario De Nonno                  Andrea Balbo 


